



“La disciplina dei servizi pubblici locali. Innovazioni
costituzionali, comunitarie e nazionali” è il titolo del presente lavoro.
Non è un titolo casuale ma è stato volutamente concepito al fine
di esprimere gli obiettivi e i propositi perseguiti attraverso l’elaborato.
Certamente esiste una letteratura sovrabbondante sul tema dei
servizi pubblici locali con una dottrina e una giurisprudenza
ricchissima inerente la nozione e la disciplina dei modelli di gestione e
di affidamento.
Tuttavia vi sono diversi aspetti che mi hanno motivata alla
trattazione ed approfondimento dell’argomento che ho esaminato con
grande interesse e passione a conclusione del dottorato in diritto
pubblico dell’economia e delle imprese.
In particolare il tema della tesi è stato scelto all’indomani della
emanazione della Legge Costituzionale 3/2001 di riforma del Titolo V
della Costituzione con l’obiettivo di analizzare in modo vivace la
portata di tutto il fermento suscitato. Questo è stato il punto di partenza,
e infatti come tale si pone nella tesi, che mi ha indotto ad affrontare il
tema dei servizi pubblici cercando di cogliere il mutamento generale in
atto nel diritto comunitario, nel diritto costituzionale, nel nostro
ordinamento nazionale e nel diritto pubblico dell’economia a causa del
susseguirsi e dell’intrecciarsi di una serie di profonde relazioni tra tali
fonti. Il light motive del tentativo effettuato è stato quello di cogliere e
fare esplodere nel corpo della tesi da un lato 1) l’incidenza di tale
mutamento sulla evoluzione del servizio pubblico e soprattutto del
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servizio pubblico locale all’interno dell’ancora vivo e dinamico
processo di ricerca di una nozione di servizio pubblico e/o di servizio
pubblico locale (per la precisione alla luce della nuova disciplina si
deve parlare di servizio locale a rilevanza economica e privo di
rilevanza economica); 2) dall’altro lato di cogliere e descrivere la
disciplina dei servizi pubblici locali attualmente vigente e rimodellata
per effetto della riforma costituzionale introdotta dalla L. Cost.
18.10.2001 n. 3 e del nuovo riparto delle competenze legislative tra
Regione e Stato.
La nuova ripartizione delle competenze legislative tra Stato e
Regioni ha inciso sul quadro normativo preesistente sotto diversi profili
in quanto ha comportato un maggiore coinvolgimento del ruolo delle
Regioni e degli Enti locali nella materia inerente i servizi pubblici che
viene dalla dottrina considerata materia pertinente alla potestà
regionale.
Da una parte infatti la prospettiva tematica del servizio pubblico
ha consentito di puntare l’attenzione sul rinnovato sistema delle fonti e
sulla realtà economico istituzionale di alcune disposizioni costituzionali
del dirompente moltiplicarsi delle forme di regolazione e di
liberalizzazione che vanno ben oltre i confini nazionali e comunitari e
dall’altro lato ha comportato l’approfondimento dei diversi modelli di
gestione e di affidamento dei servizi a rilevanza economica e privi di
tale rilevanza sia sotto il profilo della esposizione dei profili
caratterizzanti e degli indici rivelatori ricostruiti dalla giurisprudenza
comunitaria e nazionale sia sotto il profilo della disciplina applicabile
con cenni alle prospettive future soprattutto per i servizi privi di
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rilevanza economica considerato che non hanno una norma specifica
che li disciplini a differenza dei servizi a rilevanza economica.
Infine ho cercato di evidenziare l’ancora forte contesto evolutivo
in materia di servizi di interesse generale e di interesse economico
generale nonché della disciplina dei servizi pubblici locali sia in ambito
comunitario soffermandomi sulla proposta di Direttiva Servizi
(Direttiva Bolkestain) approvata il 16.2.2006 dal Parlamento europeo e
modificata dalla Commissione negli ultimi mesi sia in ambito nazionale
dove è in corso di discussione in Parlamento il DDL S 772 recante
delega al Governo per il riordino dei servizi pubblici locali di portata
più ampia proposto il 16.8.2006 dal Ministro per gli Affari Regionali
Linda Lanzillotta.
Il lavoro termina con le conclusioni che propongono una breve
esposizione del percorso seguito nello svolgimento della tesi e una
ricostruzione sommaria unitaria delle innovazioni dei servizi pubblici
locali.
